
 

 

Demografia d’impresa 2025 

 

I fenomeni che derivano dall’analisi della demografia d’impresa nell’anno in esame poco si 

discostano da quanto emergeva a fine 2024: in estrema sintesi, la fase di lenta ma costante riduzione 

numerica delle sedi d’impresa registrate è ancora in atto ma viene attutita dalla contestuale crescita 

in termini di unità locali. L’inverno demografico che caratterizza la popolazione residente si 

riverbera inevitabilmente nel processo di creazione d’impresa, che risulta chiaramente rallentato 

anche solo rispetto ad un decennio prima. Come scritto lo scorso anno, non è un caso che, fra le 

tipologie d’impresa censite, crescano ormai da tempo solo quelle straniere, mentre le giovanili 

sono sempre meno numerose. 

Le imprese che restano sul mercato sono d’altro canto più strutturate rispetto al passato: al continuo 

aumento delle unità locali, così come delle società di capitali, fenomeni che emergono anche dal 

presente capitolo, si aggiunge una blanda crescita del numero medio di addetti, così come una certa 

evoluzione positiva in termini di indicatori di bilancio relativi, fra gli altri, a redditività e capacità di 

autofinanziamento. Evidenze, queste ultime, derivanti da nostri studi precedenti. 

 

Tornando alla situazione locale, nel 2025 gli andamenti delle nostre province appaiono lievemente 

migliori di quelli nazionale e, soprattutto, regionale in termini di (de)crescita numerica, tasso di 

sviluppo delle forme societarie di capitali ma non nella natimortalità. In quest’ultimo caso si annota 

una sostanziale stabilità delle iscrizioni (il cui livello rimane peraltro ai minimi storici) ed un blando 

aumento delle cancellazioni, dovuto anche ad una certa ripresa di quelle compiute d’ufficio. In ogni 

caso l’andamento grossetano appare migliore di quello livornese che, pesando di più in termini di 

imprese, condiziona il risultato complessivo delle due province. 

 

In questa relazione proponiamo la classificazione delle imprese secondo la nuova codifica ATECO 

2025, di recente introduzione, ma si è mantenuta la “vecchia” suddivisione (ATECO 2007) per le 

valutazioni di carattere tendenziale e per l’analisi storica. 

 

Sedi d’impresa 

Al 31 dicembre 2025 le sedi d’impresa registrate in Italia ammontano a poco più di 5,8 milioni, 

circa 27 mila in meno rispetto ad inizio anno, cifra che in termini relativi comporta un arretramento 

di mezzo punto percentuale. In Toscana si contano poco meno di 390 mila sedi, 3.500 unità in meno 

in ottica tendenziale, per una riduzione dello 0,9%, peggiore dunque dell’ambito nazionale. Per tutte 
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le province tranne quella di Prato si calcolano variazioni precedute dal segno meno e fra queste si 

segnala il -2,3% di Firenze, territorio che da solo conta oltre un quarto delle sedi regionali. 

Le nostre province evidenziano perdite inferiori alla media regionale, con Grosseto (28.722 sedi,     

-0,2%) che fa sicuramente meglio di Livorno (31.853, -0,5%). La dotazione imprenditoriale della 

CCIAA Maremma e Tirreno conta dunque 60.575 sedi registrate, con una flessione assoluta di 199 

unità e relativa del -0,3% (tabella 1). 

 

Tab. 1 - Sedi d'impresa registrate, confronto 2024/2025 

Territorio 2024 2025 Var. ass. Var. tend. % 

Arezzo 35.145 35.023 -122 -0,3 

Firenze 102.408 100.087 -2.321 -2,3 

Grosseto 28.768 28.722 -46 -0,2 

Livorno 32.006 31.853 -153 -0,5 

CCIAA MT 60.774 60.575 -199 -0,3 

Lucca 40.368 40.062 -306 -0,8 

Massa Carrara 21.020 20.685 -335 -1,6 

Pisa 41.095 41.002 -93 -0,2 

Pistoia 30.940 30.750 -190 -0,6 

Prato 33.254 33.429 175 0,5 

Siena 27.178 27.133 -45 -0,2 

Toscana 392.182 388.746 -3.436 -0,9 

ITALIA 5.876.871 5.849.524 -27.347 -0,5 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

Sempre per la nostra Camera si contano 53.442 sedi d’impresa attive (quasi 28 mila a Livorno e 

meno di 26 mila a Grosseto), che “pesano” per oltre l’88% delle registrate: percentuale storicamente 

superiore a quella regionale e nazionale. Nella composizione per status, seguono le inattive (4.755 

unità, 7,8% del totale), le imprese in scioglimento o liquidazione (1.608, 2,6%), quelle soggette a 

procedure concorsuali (725, 1,2%) ed infine le sospese (45, 0,1%). 

 

Tab. 2 - Sedi d'impresa registrate al 31/12/2025, consistenze ed incidenze % per status 

Status Registrate 
Attive Sospese Inattive 

Con procedure 
concorsuali 

In scioglimento 
o liquidazione 

Val. ass. Inc. % Val. ass. Inc. % Val. ass. Inc. % Val. ass. Inc. % Val. ass. Inc. % 

Grosseto 28.722 25.685 (89,43) 29 (0,10) 1.936 (6,74) 382 (1,33) 690 (2,40) 

Livorno 31.853 27.757 (87,14) 16 (0,05) 2.819 (8,85) 343 (1,08) 918 (2,88) 

CCIAA MT 60.575 53.442 (88,22) 45 (0,07) 4.755 (7,85) 725 (1,20) 1.608 (2,65) 

Toscana 388.746 339.257 (87,27) 457 (0,12) 29.379 (7,56) 6.564 (1,69) 13.089 (3,37) 

ITALIA 5.849.524 5.034.652 (86,07) 6.319 (0,11) 488.903 (8,36) 83.644 (1,43) 236.006 (4,03) 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 
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Ovunque le sedi attive evidenziano arretramenti tendenziali meno marcati rispetto alle registrate, 

per la CCIAA Maremma Tirreno tale perdita si attesta sul -0,2%. A diminuire maggiormente sono 

state dunque le altre tipologie, soprattutto quelle in scioglimento o liquidazione (-4,1%) e quelle 

sottoposte a procedure concorsuali (-8,1%), mentre si rileva un blando aumento delle sospese 

(+0,6%, tabella 3). 

 

Tab. 3 - Sedi d'impresa registrate al 31/12/2025, variazioni tendenziali % per status 

Status Registrate Attive Sospese Inattive 
Con 

procedure 
concorsuali 

In 
scioglimento 
liquidazione 

Grosseto -0,2 -0,1 -17,1 1,7 -6,1 -4,2 

Livorno -0,5 -0,3 -5,9 -0,2 -10,2 -4,0 

CCIAA MT -0,3 -0,2 -13,5 0,6 -8,1 -4,1 

Toscana -0,9 -0,7 -18,0 -0,9 -4,0 -2,7 

ITALIA -0,5 -0,4 -8,0 0,1 -5,2 -2,1 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

Il sentiero delle sedi registrate è ovunque orientato ad un costante ribasso ormai da quattro anni ma 

l’andamento locale appare da tempo migliore rispetto ai territori di riferimento, almeno a partire dal 

2020. Dall’analisi per numeri indice a base fissa1 emerge infatti che il valore calcolato per la serie 

della CCIAA Maremma e Tirreno è pari a 97,9 punti base al quarto trimestre 2025, valore superiore 

sia a quello nazionale (96,2), sia regionale (94,8). Fra i tre territori, è proprio la Toscana a mostrare 

le maggiori difficoltà.  

 

 
Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 
1 Si è posto pari a 100 il quarto trimestre 2020. 
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Dalla medesima analisi effettuata sulle sedi attive (grafico 2), emerge un arretramento più contenuto 

e dovuto, come abbiamo già commentato e come avvenuto soprattutto nel biennio 2021-22, alla 

maggior perdita delle tipologie d’impresa diverse dalle attive. Anche per queste ultime si è ormai 

creata una “frattura” tra il livello locale e gli altri: a fine 2025 l’indice relativo alla nostra CCIAA è 

pari a 99,3 punti, contro i 96,7 dell’ambito regionale ed i 97,8 di quello nazionale. 

In ogni caso è bene ribadire quanto scritto lo scorso anno: sia i livelli numerici delle sedi registrate 

che di quelle attive appaiono … inferiori all’anno base, certificando in tal senso il depauperamento 

del patrimonio imprenditoriale esistente, che è stato più o meno eroso a seconda del territorio 

considerato. 

 

 
Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

La distribuzione delle imprese registrate negli otto SEL (Sistemi Economici Locali) che 

compongono le nostre province, vede un’ovvia maggiore densità nelle aree dei due capoluoghi, 

laddove si concentra anche la popolazione residente: l’Area livornese ne ospita quasi un quarto del 

totale e l’Area grossetana poco più di un quinto. Con un peso del 13,2%, il terzo SEL per 

numerosità è l’Albegna-Fiora, territorio che, assieme alla Val di Cecina (12,4%), supera la soglia 

dei dieci punti percentuali. Arcipelago toscano (6,8%) e Amiata grossetano (4,0%) sono i SEL 

storicamente meno dotati (grafico 3). 
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Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

Le variazioni tendenziali dei SEL che si distinguono rispetto alla media generale sono, in positivo 

quelle dell’Arcipelago (+1,1%) e dell’Area grossetana (+0,2%), in negativo quelle dell’Area 

livornese (-1,2%) e dell’Amiata grossetano (-0,9%, grafico 4). 

 

 
Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

Forma giuridica 

Come ormai accade da svariati anni, l’unica forma giuridica che cresce in maniera robusta e 

continuativa è quella delle società di capitale, fenomeno che puntualmente si è verificato anche nel 

2025. Tale tipologia aumenta ad un ritmo non dissimile nei nostri territori (+2,2%), così come in 

Toscana ed Italia (rispettivamente +2,1% e +2,7%). Diminuiscono le fila di tutte le altre tipologie 

senza distinzione di territorio, localmente le imprese individuali (-0,6%), le società di persone        

(-1,3%) e le “altre” forme giuridiche del 2,4% (tabella 4). 
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Tab. 4 - Sedi d'impresa registrate per forma giuridica nel 2025 e variazioni tendenziali % 

  
Soc. di capitale Soc. di persone Impr. individuali Altre forme 

Val. ass. Var. % Val. ass. Var. % Val. ass. Var. % Val. ass. Var. % 

Grosseto 5.764 2,6 5.325 -1,8 16.758 -0,4 875 -2,9 

Livorno 8.134 1,9 5.445 -2,9 17.643 -0,7 631 -1,7 

CCIAA MT 13.898 2,2 10.770 -2,4 34.401 -0,6 1.506 -2,4 

Toscana 118.277 2,1 68.079 -2,6 193.900 -1,9 8.490 -4,0 

ITALIA 1.972.157 2,7 802.183 -3,1 2.906.685 -1,5 168.499 -5,2 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

Continua dunque a salire il peso delle società di capitale, che nelle nostre province adesso si 

contano in 23 su 100 ma che accusano ancora un evidente ritardo rispetto ai territori di confronto: 

sono 30 in Toscana e 34 in Italia. Ciò è dovuto, ma non solo, alla forte presenza d’imprese agricole 

in Maremma, che sovente operano come imprese individuali. Queste ultime continuano a costituire 

ovunque la maggioranza, soprattutto a livello locale, dove incidono per il 57% del totale, valore ben 

superiore sia alla media regionale sia a quella nazionale. Seguono le società di capitale, le società di 

persone (18%), maggiormente diffuse soprattutto rispetto all’ambito italiano e, infine, le “altre” 

forme giuridiche2 (2,5%). 

 

 
Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

 

 

 
2 Sono considerate “altre forme giuridiche” tutte le imprese aventi forma giuridica diversa da quelle che rientrano nei 

raggruppamenti: ditta individuale, società di persone e società di capitale Le "altre forme giuridiche" raggruppano più di 

40 tipologie di soggetti giuridici. A mero titolo di esempio citiamo: società cooperative in genere, consorzi, società 

consortili, società consortile per azioni o a responsabilità limitata. 

22,9

30,4

33,7

17,8

17,5

13,7

56,8

49,9

49,7

2,5

2,2

2,9

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

CCIAA
MT

Toscana

Italia

Grafico 5 - Distribuzione per forma giuridica imprese registrate - 2025

Soc. di capitale Soc. di persone Impr. individuali Altre forme



Demografia d’impresa 2025  7 

Natimortalità 

Durante l’anno sono state 3.035 le nuove imprese iscritte al Registro camerale (Grosseto 1.349, 

Livorno 1.686) ed al contempo ne sono state cancellate 3.251 (Grosseto 1.393, Livorno 1.858), per 

un saldo negativo di 216 unità, valore lievemente peggiore rispetto al -166 del 2024. 

Le iscrizioni appaiono sostanzialmente stabili in ragione d’anno, con Grosseto (+0,4%) che fa 

meglio di Livorno (-0,9%) ma l’andamento complessivo locale (-0,4%) appare più debole di quello 

regionale (+1,8%) e nazionale (+0,2%). 

Le cessazioni risultano in ascesa a Livorno del 5,3%, in diminuzione a Grosseto del 3,7% e nel 

complesso aumentano dell’1,2%: anche in quest’ultimo caso l’andamento ha segno opposto nel 

confronto con Toscana ed Italia (rispettivamente -3,3% e -12,9%). 

Ad una prima analisi i numeri grossetani appaiono sicuramente migliori di quelli livornesi ma il 

tutto è condizionato dall’andamento delle cancellazioni d’ufficio3, che risultano quasi raddoppiate 

nel livornese e diminuite di un terzo in Maremma. Ciononostante, come si vedrà meglio più avanti, 

Grosseto mostra tassi di crescita superiori a Livorno, anche al lordo delle cancellazioni d’ufficio. 

 

Tab. 5 - Iscrizioni, cessazioni, cessazioni d'ufficio e saldi 2025 

  Iscrizioni Var. Tend. % Cessazioni Var. Tend. % 

Grosseto 1.349 0,4 1.393 -3,7 

Livorno 1.686 -0,9 1.858 5,3 

CCIAA MT 3.035 -0,4 3.251 1,2 

Toscana 21.634 1,8 25.165 -3,3 

ITALIA 323.533 0,2 352.168 -12,9 

  

Cessazioni 
d'ufficio 

Var. Tend. % Saldo 
Saldo 2025 

netto cess. Uff. 

Grosseto 239 -34,2 -44 195 

Livorno 218 83,2 -172 46 

CCIAA MT 457 -5,2 -216 241 

Toscana 5.220 -5,9 -3.531 1.689 

ITALIA 85.234 -28,1 -28.635 56.599 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

Per la CCIAA Maremma e Tirreno il tasso di natalità4 2025 si attesta sui 5 punti percentuali, mezzo 

punto in meno rispetto a quanto calcolato per gli ambiti regionale e nazionale; tutti i valori risultano 

non distanti da quanto calcolato l’anno precedente. In lieve aumento rispetto al 2024, il tasso di 

 
3 Le cancellazioni d’ufficio sono procedure amministrative previste dalla legge. In estrema sintesi vengono utilizzate 

per porre rimedio alle omissioni dei responsabili legali delle imprese e restituire “veridicità” alla pubblicità dei registri 

camerali. Si riferiscono ad imprese che hanno terminato la loro attività negli anni precedenti e, che per varie ragioni non 

hanno o non avevano potuto comunicare lo stato di cessazione. 
4 Tasso di natalità = (iscritte/registrate ad inizio periodo)*100. 
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mortalità5 si attesta sui 5,27 punti percentuali ma resta inferiore a quanto calcolato per i territori di 

confronto. Al netto delle cancellazioni d’ufficio, il tasso mortalità così depurato6 si calcola in 4,6 

punti percentuali (grafico 6). 

 

 
Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

 
Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

Il tasso di crescita totale è negativo per 0,36 punti percentuali (-0,15 Grosseto e -0,68 Livorno), 

valore che s’inserisce tra il -0,90 toscano ed il -0,49 nazionale. Il medesimo tasso, se calcolato al 

 
5 Tasso di mortalità = ((cessate)/registrate di inizio periodo)*100. 
6 Tasso di mortalità depurato= ((cessate-cessate d’ufficio)/registrate di inizio periodo)*100. 
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netto delle cessazioni d’ufficio, risulta positivo per ciascun territorio analizzato e, nello specifico, il 

dato grossetano (+0,68%) è decisamente superiore a quello livornese (+0,14%, grafico 7). 

Nel 2025 il saldo tra iscrizioni e cessazioni resta in terreno negativo, con valori non dissimili 

all’anno precedente. Dato che questa situazione si ripete dal lontano 2018, ecco spiegata in altro 

modo l’involuzione del tessuto imprenditoriale nostrano e non solo. 

 

 
Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

Il tessuto imprenditoriale per settori economici 

Col secondo trimestre 2025 i dati sulle imprese distinte per settori economici sono stati forniti da 

Infocamere anche secondo la nuova classificazione ATECO 2025 (che presentiamo in tabella 6 

relativamente alla CCIAA Maremma e Tirreno), in sostituzione della precedente ATECO 2007. 

Il cambio di classificazione merceologica non va ovviamente a modificare né la struttura 

imprenditoriale locale né le differenze che intercorrono con Toscana ed Italia: nelle nostre 

province è ormai ben nota una maggiore incidenza del settore primario ed una scarna presenza 

dell’industria. Per commercio, servizi e costruzioni non si rilevano sostanziali differenze fra i 

territori esaminati, col macrosettore del terziario che risulta quello più ampiamente diffuso, 

dato che le sue componenti s’impongono ovunque come primo (servizi) e secondo 

(commercio) settore per incidenza (grafico 9). 
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Tab. 6 - Sedi d'impresa registrate per attività ATECO 2025 ed incidenza - CCIAA MT 2025 

Settore ATECO 2025 2025 Incidenza % 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 11.588 19,1% 

Attività estrattive 34 0,1% 

Attività manifatturiere 3.376 5,6% 

Fornitura di energia elettrica, Gas, vapore e aria condiz. 95 0,2% 

Fornitura di acqua 128 0,2% 

Costruzioni 7.982 13,2% 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio 12.038 19,9% 

Trasporto e magazzinaggio 1.571 2,6% 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 6.488 10,7% 

Attività editoriali, trasmissioni radiofoniche e produzi... 143 0,2% 

Telecomunicazioni, programmaz. e consul. Informatica 769 1,3% 

Attività finanziarie e assicurative 1.195 2,0% 

Attività immobiliari 3.122 5,2% 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.497 2,5% 

Attività amministrative e di servizi di supporto 2.550 4,2% 

Amministrazione pubblica e difesa 1 0,0% 

Istruzione e formazione 327 0,5% 

Attività per la salute umana e di assistenza sociale 287 0,5% 

Attività artistiche, sportive e di divertimento 1.137 1,9% 

Altre attività di servizi 3.494 5,8% 

Imprese non classificate 2.753 4,5% 

Totale provincia 60.575 100,0% 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

 
Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

Per le analisi tendenziali e quelle storiche è necessario continuare ad usare la classificazione 

ATECO 2007, almeno per l’anno in esame. 
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Considerando i settori di maggiori dimensioni numeriche, il 2025 si caratterizza per una sostanziale 

stazionarietà delle costruzioni (+0,1%) e delle imprese operanti nel turismo (attività di alloggio e 

ristorazione, -0,1%). Ad una blanda contrazione del Primario (-0,4%) si affiancano quelle, più 

marcate, del manifatturiero (-1,8%) e del commercio (-2,5%). 

Caratterizzati da un numero minore di imprese, i restanti comparti, tutti ascrivibili al settore 

Terziario, mostrano variazioni prevalentemente precedute dal segno “più”, andamento cui fanno 

eccezione la logistica (trasporto e magazzinaggio, -2,2%) ed i servizi di informazione e 

comunicazione (-1,6%). 

 

Tab. 7 - Imprese registrate per settore, confronto 2024/2025 CCIAA MT – ATECO 2007 

Settore ATECO 2007 2024 2025 Var. % 

Agricoltura, silvicoltura pesca 11.631 11.588 -0,4 

Estrazione di minerali da cave e miniere 35 34 -2,9 

Attività manifatturiere 3.439 3.376 -1,8 

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore... 78 95 21,8 

Fornitura di acqua; reti fognarie… 128 128 0,0 

Costruzioni 8.089 8.101 0,1 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio… 13.278 12.951 -2,5 

Trasporto e magazzinaggio 1.606 1.571 -2,2 

Attività dei servizi alloggio e ristorazione 6.492 6.487 -0,1 

Servizi di informazione e comunicazione 927 912 -1,6 

Attività finanziarie e assicurative 1.143 1.195 4,5 

Attività immobiliari 2.930 2.985 1,9 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.484 1.530 3,1 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto… 2.507 2.527 0,8 

Amministrazione pubblica e difesa; assicuraz. soc. 0 1 -- 

Istruzione 327 327 0,0 

Sanità e assistenza sociale 278 286 2,9 

Attività artistiche, sportive, d’intrattenim. e divertim. 1.124 1.136 1,1 

Altre attività di servizi 2.551 2.592 1,6 

Imprese non classificate 2.727 2.753 1,0 

Totale 60.774 60.575 -0,3 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

Nell’analisi storica e sempre utilizzando l’ATECO 2007, si nota come negli ultimi anni le 

costruzioni siano l’unico settore ad evidenziare una costante crescita, che pare decisamente 

affievolirsi nel 2025. Alloggio e ristorazione, assieme al Primario, mostrano blande fasi di 

espansione e contrazione mai troppo evidenti, se si esclude la caduta del Primario nel 2023. Va 

decisamente peggio per manifatturiero e commercio, che per tutto il periodo in esame rimangono 

costantemente in terreno negativo (grafico 10). 
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Fra i restanti comparti del Terziario (grafico 11), quattro appaiono in crescita quasi costante: le 

attività professionali, scientifiche e tecniche, il noleggio, agenzie di viaggio e servizi di supporto 

alle imprese, le altre attività di servizi e le attività finanziarie ed assicurative. Dal 2024 alle 

precedenti si aggiungono le attività immobiliari, probabilmente sulla scia di una certa ripresa del 

mercato immobiliare. Al contrario è ormai cronica e ben nota la discesa della logistica. 
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Imprese femminili, giovanili e straniere 

Nei nostri territori operano 15.802 sedi d’impresa femminili7, 4.097 giovanili8 e 7.958 straniere9. 

Tali tipologie non sono escludenti, tant’è che possono sussistere anche imprese classificabili con 

due o più specifiche. 

Come accade ormai da qualche anno, l’analisi tendenziale evidenzia un calo delle imprese 

femminili (-0,3%), uno ancor più consistente di quelle giovanili (-1,8%) ed una robusta crescita 

delle imprese straniere (+4,4%). Rispetto ai più elevati raggruppamenti territoriali, che presentano 

le medesime tendenze, il livello locale mostra valori migliori sia per le variazioni positive, sia per 

quelle negative. 

 

Tab. 8 - Imprese registrate per tipologia, valori assoluti 2025, 
incidenze % e variazioni tendenziali % 

  Femminili Giovanili Straniere 

Sedi d'impresa registrate 

Grosseto 7.814 1.911 3.385 

Livorno 7.988 2.186 4.573 

CCIAA MT 15.802 4.097 7.958 

Toscana 91.594 26.666 65.193 

Italia 1.302.974 473.549 673.103 

Incidenza % 

Grosseto 27,21 6,65 11,79 

Livorno 25,08 6,86 14,36 

CCIAA MT 26,09 6,76 13,14 

Toscana 23,56 6,86 16,77 

Italia 22,27 8,10 11,51 

Variazioni % 

Grosseto -0,2 -0,4 6,3 

Livorno -0,4 -3,0 3,1 

CCIAA MT -0,3 -1,8 4,4 

Toscana -0,7 -2,9 1,6 

Italia -0,3 -2,6 1,0 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

Storicamente le imprese femminili possono vantare un’elevata diffusione nelle nostre province, 

soprattutto in quella di Grosseto, tanto che se ne contano oltre 26 su cento contro una media di 24 in 

 
7 Si considerano "Imprese femminili" le imprese partecipate in prevalenza da donne. Il grado di partecipazione di genere 

è desunto dalla natura giuridica dell'impresa, dall'eventuale quota di capitale sociale detenuta da ciascun socio donna e 

dalla percentuale di donne presenti tra gli amministratori o titolari o soci dell'impresa. In generale si considerano 

femminili le imprese la cui partecipazione di donne risulta complessivamente superiore al 50% mediando le 

composizioni di quote di partecipazione e di cariche amministrative detenute da donne, per tipologia di impresa. 
8  Si considerano "Imprese giovani" le imprese la cui partecipazione del controllo e della proprietà è detenuta in 

prevalenza da persone di età inferiore ai 35 anni. Il grado di partecipazione è desunto come da nota sopra. 
9 Si considerano "Imprese straniere" le imprese la cui partecipazione del controllo e della proprietà è detenuta in 

prevalenza da persone non nate in Italia. Il grado di partecipazione è desunto come da nota sopra. 
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Toscana e di 22 nel resto d’Italia. L’incidenza delle imprese giovanili (6,8%) è lievemente inferiore 

al dato toscano (6,9%) e marcatamente distante da quello italiano (8,1%), rispecchiando in tal senso 

la distribuzione della popolazione residente, che vede una minor presenza di under 35 nella nostra 

regione rispetto all’ambito nazionale. Il peso della componente straniera (13,1%) è più vicino alla 

situazione italiana (11,5%) piuttosto che a quella toscana (16,8%) ed incide inoltre relativamente 

poco in Maremma, dove la presenza dei residenti stranieri è notoriamente più elevata, almeno 

rispetto a Livorno ed alla media italiana. 

Le imprese giovanili sono maggiormente presenti nei servizi, quelle straniere operano soprattutto 

nel commercio e nelle costruzioni, mentre le femminili mostrano una predilezione per il settore 

primario che in ogni caso resta minoritario rispetto ai servizi e solo poco più pronunciato del 

commercio (grafico 12). 
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Unità locali 

Le unità locali si contano in 17.080 unità, 9.190 delle quali sono riconducibili ad imprese con sede 

in provincia di Livorno e le restanti 7.890 in quella di Grosseto. Senza soluzione di continuità 

rispetto al passato, anche nel 2025 l’insieme delle unità locali può vantare una crescita numerica 

generale, dovuta soprattutto alla “spinta” fornita da quelle con sede fuori provincia (+1,9%), mentre 

resta blanda l’ascesa delle unità locali con sede in provincia (+0,3%). Nel complesso le due 

tipologie sono aumentate di 9 decimi di punto percentuale. 

Il livello di “plurilocalizzazione” delle nostre province è pari a 28 unità locali per 100 sedi 

d’impresa, valore che era e resta superiore alla media regionale (27) e, soprattutto, nazionale (24). 
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Messe assieme, sedi d’impresa ed unità locali si contano esattamente in 77.655 cellule produttive. 

L’azione combinata della crescita delle unità locali e la riduzione delle sedi d’impresa, comporta 

che il tessuto imprenditoriale afferente alla CCIAA Maremma e Tirreno rimanga numericamente 

stabile in ragione d’anno (-0,1%), in linea con quanto accaduto a livello nazionale (invariato) ma 

non regionale (-0,7%). 

 

Tab. 9 - Localizzazioni registrate 2025, variazioni tendenziali e incidenza U.L. su sedi d'impresa 

  
U.L. con sede 

fuori provincia 
U.L. con sede 
in provincia 

TOTALE sedi 
più U.L. 

Variaz. Tend. 
% U.L fuori 

prov. 

Variaz. Tend. 
% U.L in prov. 

Variaz. Tend. 
% tot. 

U.L. su sedi 
d'impresa 

Grosseto 3.198 4.692 36.612 1,7 1,0 0,1 0,27 

Livorno 3.921 5.269 41.043 2,1 -0,4 -0,2 0,29 

CCIAA MT 7.119 9.961 77.655 1,9 0,3 -0,1 0,28 

Toscana 41.933 63.318 493.997 1,4 0,6 -0,5 0,27 

ITALIA 509.350 919.569 7.278.443 2,5 1,6 0,0 0,24 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

A livello settoriale le unità locali sono maggiormente diffuse nel commercio, nell’industria e nel 

terziario, dove se ne contano oltre 35 ogni 100 sedi d’impresa contro le poco più di 10 riconducibili 

al Primario ed alle costruzioni (grafico 13). 
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Questo fenomeno contribuisce a creare una certa differenza tra la distribuzione delle unità locali e 

quella delle sedi d’impresa fra i macrosettori economici (grafico 14). Il primario e le costruzioni, 

che assieme rappresentano quasi un terzo delle sedi, superano di poco i 12 punti percentuali in 

quanto a localizzazioni, segno evidente dell’elevata diffusione fra le loro fila di micro o piccole 

imprese, ossia realtà economiche difficilmente “in possesso” di un’unità locale. Opposta è la 
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situazione per terziario (che da solo detiene oltre i tre quarti delle localizzazioni totali) ed industria, 

settori in cui la diffusione delle forme societarie è assai maggiore rispetto ai restanti. 
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APPENDICE STATISTICA 

 

 

Comuni della provincia di Grosseto - Demografia d'impresa 2025 

Comune 
Sedi d'impresa Unità locali 

registrate Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni Saldo 

Arcidosso 462 413 27 30 -3 131 

Campagnatico 496 473 12 10 2 72 

Capalbio 832 786 26 34 -8 227 

Castel del Piano 572 524 34 39 -5 165 

Castell'Azzara 117 111 7 5 2 33 

Castiglione della Pesc. 1.245 1.130 76 77 -1 556 

Cinigiano 445 421 16 23 -7 106 

Civitella Paganico 471 440 16 18 -2 119 

Follonica 2.715 2.248 130 145 -15 783 

Gavorrano 916 837 49 50 -1 177 

Grosseto 9.675 8.340 519 489 30 2.449 

Isola del Giglio 274 247 11 7 4 136 

Magliano in Toscana 749 725 23 28 -5 149 

Manciano 1.360 1.296 47 56 -9 358 

Massa Marittima 883 795 45 47 -2 224 

Monte Argentario 1.130 1.027 48 55 -7 424 

Montieri 156 146 12 7 5 41 

Orbetello 1.788 1.585 69 89 -20 594 

Pitigliano 540 512 11 11 0 180 

Roccalbegna 217 212 9 10 -1 45 

Roccastrada 1.083 1.017 53 46 7 205 

Santa Fiora 239 219 12 14 -2 91 

Scansano 818 759 36 28 8 123 

Scarlino 559 486 28 34 -6 247 

Seggiano 170 156 4 9 -5 37 

Sorano 506 488 15 18 -3 130 

Monterotondo M.mo 110 102 7 6 1 46 

Semproniano 194 190 7 8 -1 42 

Totale Provincia 28.722 25.685 1.349 1.393 -44 7.890 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 
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Comuni della provincia di Livorno - Demografia d'impresa 2025 

Comune 
Sedi d'impresa Unità locali 

registrate Registrate Attive Iscrizioni Cessazioni Saldo 

Bibbona 456 430 21 12 9 185 

Campiglia Marittima 1.417 1.271 53 68 -15 405 

Campo nell'Elba 634 563 38 24 14 249 

Capoliveri 595 532 37 32 5 244 

Capraia Isola 75 66 3 5 -2 36 

Castagneto Carducci 1.174 1.067 53 49 4 372 

Cecina 3.221 2.794 172 191 -19 805 

Collesalvetti 1.288 1.137 64 84 -20 538 

Livorno 13.341 11.376 709 871 -162 3.294 

Marciana 272 244 12 17 -5 114 

Marciana Marina 219 192 10 17 -7 114 

Piombino 2.843 2.510 138 158 -20 933 

Porto Azzurro 463 412 29 23 6 182 

Portoferraio 1.539 1.310 95 64 31 497 

Rio 345 310 18 15 3 132 

Rosignano Marittimo 2.684 2.423 146 161 -15 671 

San Vincenzo 821 687 59 46 13 308 

Sassetta 53 50 5 2 3 15 

Suvereto 413 383 24 19 5 96 

Totale Provincia 31.853 27.757 1.686 1.858 -172 9.190 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 
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Sedi d'impresa registrate per attività ATECO 2025 ed incidenza - Grosseto 2025 

Settore Valore assoluto Incidenza % 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 9.035 31,5% 

Attività estrattive 21 0,1% 

Attività manifatturiere 1.387 4,8% 

Fornitura di energia elettrica, Gas, vapore e aria condiz. 37 0,1% 

Fornitura di acqua 44 0,2% 

Costruzioni 3.414 11,9% 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio 4.426 15,4% 

Trasporto e magazzinaggio 433 1,5% 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 2.663 9,3% 

Attività editoriali, trasmissioni radiofoniche e produzi... 44 0,2% 

Telecomunicazioni, programmaz. e consul. Informatica 258 0,9% 

Attività finanziarie e assicurative 436 1,5% 

Attività immobiliari 1.365 4,8% 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 605 2,1% 

Attività amministrative e di servizi di supporto 1.068 3,7% 

Amministrazione pubblica e difesa 1 0,0% 

Istruzione e formazione 124 0,4% 

Attività per la salute umana e di assistenza sociale 101 0,4% 

Attività artistiche, sportive e di divertimento 568 2,0% 

Altre attività di servizi 1.536 5,3% 

Imprese non classificate 1.156 4,0% 

Totale provincia 28.722 100,0% 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 
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Sedi d'impresa registrate per attività ATECO 2025 ed incidenza - Livorno 2025 

Settore Valore assoluto Incidenza % 

Agricoltura, silvicoltura e pesca 2.553 8,0% 

Attività estrattive 13 0,0% 

Attività manifatturiere 1.989 6,2% 

Fornitura di energia elettrica, Gas, vapore e aria condiz. 58 0,2% 

Fornitura di acqua 84 0,3% 

Costruzioni 4.568 14,3% 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio 7.612 23,9% 

Trasporto e magazzinaggio 1.138 3,6% 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 3.825 12,0% 

Attività editoriali, trasmissioni radiofoniche e produzi... 99 0,3% 

Telecomunicazioni, programmaz. e consul. Informatica 511 1,6% 

Attività finanziarie e assicurative 759 2,4% 

Attività immobiliari 1.757 5,5% 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 892 2,8% 

Attività amministrative e di servizi di supporto 1.482 4,7% 

Amministrazione pubblica e difesa 0 0,0% 

Istruzione e formazione 203 0,6% 

Attività per la salute umana e di assistenza sociale 186 0,6% 

Attività artistiche, sportive e di divertimento 569 1,8% 

Altre attività di servizi 1.958 6,1% 

Imprese non classificate 1.597 5,0% 

Totale provincia 31.853 100,0% 

Elaborazione Centro Studi e Servizi CCIAA Maremma e Tirreno su dati Infocamere 

 

 

 


